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Cari bambini, ragazzi, genitori, famiglie e adulti di Magenta: 
un saluto speciale a tutti voi!
Sono don Alessandro, il nuovo don di Magenta! Come avrete 
sentito seguirò per i prossimi anni, speriamo tanti, la pastorale 
giovanile della “nostra comunità pastorale”!
Prendo spunto dal messaggio che il nostro arcivescovo Mario 
ha scritto per la festa di apertura dell’anno oratoriano per dire 
qualcosa di me e per qualche augurio. 
“Esci di casa, fatti avanti!” Questo appello mi fa venire 
in mente la scelta di dire sì al Signore come don, ormai die-
ci anni fa, per coltivare il sogno di poter stare con i ragazzi 
partendo proprio dall’oratorio. Un luogo che mi ha aiutato a 
crescere, a coltivare amicizie e a trovare il coraggio di fare 
i primi passi di fede! Ecco allora un’occasione, nella nostra 
comunità pastorale, di poter uscire dalle nostre case per abi-
tare i nostri oratori riempiendoli di gioia, ma soprattutto della 
nostra vitalità!
“Cerca l’incontro!” Sono stati per me importanti gli incontri. 
Soprattutto quelli con delle persone speciali, i miei genitori, i 
nonni, gli amici e, soprattutto, i miei don che mi sono stati di 
grande esempio per non fermarmi a guardare solo la mia vita, 
ma per scoprire che c’è un mondo di relazioni che potevano 
e possono darmi tanto. È vero che qualcuno dice “sbagliando 
s’impara”. Ma è anche altrettanto vero che donando s’im-
para, sì, ad amare. E come spesso accade, anche per me, si 

riceve molto di più quando si dà. Gesù ha fatto così con me 
e spero che possa farlo anche con ognuno di voi. Non smet-
tiamo di rimanere aperti a ciò che il Signore vuole dire alle 
nostre vite e cuori!
“Eccomi!” È la parola preziosa del servizio. Quella che ho 
detto anch’io diverse volte nei miei quarant’anni di vita. 
Quando ho scelto le superiori, con il liceo artistico, e di essere 
animatore e cerimoniere. Quando grazie a qualche professo-
re carismatico ho scoperto che forse mi sarebbe piaciuto fare 
l’architetto da grande! Ma poi l’eccomi e il sì per essere gui-
dato dal Signore a un servizio ancora più “solido” e costrut-
tivo, quello di diventare prete! Fuori moda oggi? Credo di no 
se fatto con gioia. Perché, quando si dice “eccomi” a Gesù per 
qualsiasi tipo di servizio, dal più nascosto ma altrettanto utile, 
al più visibile e magari esposto, sempre si “aumenta la stima 
di se stessi”, perché ci si riconosce capaci di generosità! 
“Insieme” In un mondo sempre più digitalmente connesso 
spesso si rischia di perdere la bellezza dei sorrisi, delle rela-
zioni, del tempo passato con gli altri “dal vivo”. Già dal vivo 
per essere vivi! Facendo il don ho scoperto che “insieme” agli 
altri si può davvero dare la parte migliore! Quella autentica, 
quella sincera, quella capace di dire Sì, ogni giorno, con co-
raggio!

Grazie per la vostra accoglienza! Buon cammino!
don Alessandro

FESTA DELL’ORATORIO E BENVENUTO A DON ALESSANDRO

Domenica 28 settembre, alle ore 10, si celebrerà la messa di apertura della festa dell’oratorio con il 
benvenuto a don Alessandro. A seguire, il pranzo in Oratorio San Martino, alle ore 12.30. Nel pomeriggio 
animazione giochi a cura degli animatori della Comunità Pastorale.

Domenica 19 ottobre, invitiamo 
tutti i fedeli della Comunità Pa-
storale nelle nostre 5 Parrocchie 
a partecipare a questo momen-
to presso la Basilica di Sant’Am-
brogio a Milano, Chiesa giubilare. 
Ci guiderà nella preghiera (inizio 
ore 15.30) l’abate di S. Ambrogio 
Mons. Carlo Faccendini.

Per chi lo desidera è possibile an-
darci insieme usufruendo del pul-
lman; partiremo da piazza Arrigo 
VII (ex piazza Mercato) alle 14.30. 
Rientro previsto per le 18.30. Iscri-
zioni presso la segreteria in via 
San Martino o telefonando il lune-
dì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 
alle 12 al tel. 0297298342.

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE in SANT’AMBROGIO



Domenica 28 - Lc 6, 27-38  V dopo il martirio di San Giovanni
Lunedì 29 - Gv 1, 47-51  Santi Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli
Martedì 30 - Lc 20, 20-26
Mercoledì 1° ottobre - Lc 20, 27-40  Santa Teresa di Gesù bambino
Giovedì 2 - Lc 20, 41-44  Santi Angeli custodi
Venerdì 3 - Lc 20, 45-47
Sabato 4 - Mt 11, 25-30  San Francesco d’Assisi
Domenica 5 - Mt 10, 40-42  VI dopo il martirio di San Giovanni 
Feste della settimana: Santi Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli 
e San Francesco d’Assisi. 
Il nuovo calendario liturgico raggruppa in un unico giorno la festa 
dei tre arcangeli. Nel Nuovo Testamento il termine “arcangelo” è at-
tribuito solo a Michele, a Gabriele e a Raffaele. Michele è colui che 
conduce gli altri angeli alla battaglia contro il drago, cioè il demonio, 
e lo sconfigge. Il suo nome, di origine ebraica, significa: “Chi è come 
Dio?”. Gabriele è l’angelo inviato da Dio, e nell’Antico Testamento è 
mandato al profeta Daniele per aiutarlo a interpretare il senso di una 
visione e per predirgli la venuta del Messia. Nel Nuovo Testamento è 
presente all’annuncio della nascita del Battista a Zaccaria, e nell’An-
nuncio a Maria, messaggero della Incarnazione del Figlio di Dio. 
Raffaele è uno dei sette angeli che, si dice nel libro di Tobia, stanno 
sempre al cospetto del Signore. Il suo nome significa “medicina di 
Dio”, ed è venerato come guaritore.
San Francesco d’Assisi, è ricordato come religioso, mistico, ma an-
che poeta. Diacono e fondatore dell'Ordine dei Francescani, fu procla-
mato santo da Papa Gregorio IX nel 1228.
Nel Testamento e nel Cantico delle creature – che Francesco compo-
se in un eremitaggio che si era fatto apprestare presso il convento di 
S. Damiano, confortato e sostenuto dalla preghiera di Chiara e delle 
sue compagne – esprimeva il suo amore a Madonna Povertà e il le-
game d’amore che univa tutte le creature tra loro e con l’uomo, quasi 
un abbraccio cosmico per dare gloria a Dio. Pio XII, nel 1939, lo ha 
proclamato patrono d’Italia.

CONSIGLIO PASTORALE
Dopo la giornata di ritiro e discernimento spirituale, il Con-
siglio Pastorale della nostra Comunità si riunirà giovedì 2 
ottobre per un incontro finalizzato alle prossime attività del 
nuovo anno pastorale.

CRESIMA
Domenica 5 ottobre si celebrerà il sacramento della Cre-
sima. Per prepararsi al meglio, venerdì 3, dalle ore 18, per 
i cresimandi è il momento delle confessioni; segue pizzata 
e avvio del cammino per i preado. Genitori, padrini e ma-
drine sono attesi al CinemateatroNuovo (ore 21), per un in-
contro con don Federico. Sabato 4, in basilica, (ore 15-17) 
disponibilità di confessioni per i genitori dei cresimandi.
Domenica 5, ore 11, in basilica, si celebrerà la Cresima per 
S. Martino. Alle ore 15, per S. Giuseppe Lavoratore, S. Fa-
miglia, Ss. Carlo e Luigi e Ss. Giovanni Battista e Girolamo 
Emiliani.
NB: domenica 5, la Messa in basilica delle 10 sarà antici-
pata alle 9.30.

PIERA CI HA 
LASCIATO

È tornata nell’abbraccio del Padre 
Piera Strada, la nostra cara Piera, 
Consacrata nell’Ordo Virginum 
della Chiesa di Milano. Ha donato 
la sua vita al Signore e alla Chiesa 
nel servizio ai ragazzi, ai giovani 
e agli ultimi. Per questo, a te va il 
nostro Grazie. Vogliamo anche 
ringraziarti per i passi che hai per-
corso sulle nostre strade in mezzo 
a noi, per il tuo sorriso contagioso 
e per la parola semplice e dolce che 
sempre ci ha incoraggiato.

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

OPERE DI MISERICORDIA
Michelangela Ballan – 1995 – vetrate artistiche

Chiesa dei Santi Giovanni Battista e Girolamo Emiliani

Queste vetrate, visibili sulla controfacciata della chiesa, sono state re-
alizzate da una ditta veronese e chiudono il progetto decorativo ideato 
da suor Michelangela Ballan, architetto appartenente alla Congregazio-
ne Religiosa delle Pie Discepole. Suor Michelangela (al secolo Gabriela 
Ballan) aveva infatti già progettato, negli anni Ottanta, l’altare e il pre-
sbiterio, a cui si aggiunsero, negli anni successivi, anche le vetrate delle 
navate e queste, poste sopra il portone centrale. 
La composizione si divide in otto riquadri su due file e i soggetti raffigu-
rati sono le opere di misericordia corporali, azioni ispirate dal Vangelo di 
Matteo che la dottrina cattolica indica come risposta ai bisogni materiali 
delle persone. 
Le immagini prendono forma dall’incrocio di linee e figure geometriche 
con una sequenza cromatica che dà loro profondità.
Partendo dal riquadro in alto a sinistra e procedendo in senso antiorario 
troviamo raffigurati:
• motivo decorativo
• dar da bere agli assetati
• alloggiare i pellegrini
• visitare i carcerati
• vestire gli ignudi
• visitare gli infermi
• dar da mangiare agli affamati
• motivo decorativo
Manca la settima delle opere 
di misericordia corporali, non 
espressamente citata nei Vangeli: 
seppellire i morti. A completare 
l’opera si “incastra” tra le due file 
un dipinto in trompe-l’oeil raffigu-
rante Cristo, proprio a rimarcare il 
messaggio che al centro di ognuna di queste azioni c’è Gesù: “Ogni volta 
che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l’avete fatto a me.”

SPORT PER TUTTI 
La nostra Comunità Pastorale, col patrocinio del Comu-
ne di Magenta, sostenuta da Fondazione Cariplo e da 
altre fondazioni, avvia da ottobre, una serie di momenti 
di sport e aspetta tutti per provare tante diverse attività 
sportive in un contesto inclusivo.
Si partirà sabato 18 ottobre, presso l’oratorio Ss. 
Giovanni Battista e Girolamo Emiliani (via Casati 64,  
Magenta). Gli orari delle attività per fasce di età sono i 
seguenti: 6-11 anni ore 15-16; 12-17 anni ore 16-17.
Per info e iscrizioni: 351.7065316 o 351.7336251  
// kairosporteam@gmail.com


